
u una sorpresa nel 2007 
vedere insieme Cristina 
D’Avena e i Gem Boy, la 
regina delle sigle dei car-

toni per bambini con la band rock 
demenziale bolognese nota per le 
parodie osé  dei  brani  delle  serie  
animate. Invece la collaborazione 
dura ancora, e sabato D’Avena sarà 
coi Gem Boy sul palco di casa, all’E-
stragon (ore 21, biglietti 25 euro). 
Poi la vedremo a Sanremo accanto 
alle Bambole di Pezza per una ver-
sione punk di “Occhi di gatto”. 

Ma lei cosa ascolta a casa sua?
«Sono un po’  ambient,  mi piace 
Enya, la new age, gli Era, mi fanno 
chiudere gli occhi ed entrare in un 
mondo mio che mi dà un senso di 
libertà.  Ma  viaggiando  spesso  
ascolto  tanta  radio  e  mi  piace  
aprirmi a generi diversi. Coi Gem 
Boy ci divertiamo a inserire nelle 
mie sigle passaggi di altre canzo-
ni, i singoli di oggi, mi aiuta a stare 
al passo coi tempi».

All’inizio si chiese come avrebbe 
reagito il suo pubblico ai Gem 
Boy?
«Ovviamente. Ma è troppo diverten-
te e io sono molto autoironica, se no 
il rapporto sarebbe iniziato malissi-
mo quando ci siamo conosciuti in-
contrandoci per caso in un autogrill, 
e  avevano  pubblicato  la  canzone  
“Ammazza Cristina”. Volevo dirglie-
ne di tutti i colori, invece ne è nata 
grande empatia professionale e per-
sonale. Li devo tenere a bada, eh, so-
prattutto Carletto che nei concerti 
inventa dialoghi e scene non prova-
te e mi costringe a improvvisare. Di 
sicuro a casa a Bologna lo farà, e es-
sendo San Valentino grazie a un sor-
riso e a sigle che uniscono i cuori ma-
gari nascerà qualche amore».

È mai stato un peso dover 
essere sempre il volto del sorriso?
«Ma io sono così, sorrido sempre da 
sempre. Diceva mia mamma che men-
tre nascevo sorridevo. Sorridere è un 
meraviglioso  modo  di  comunicare  
che smorza le cose negative e conta-
gia: se accogli gli altri con un sorriso 
sincero, ti risponderanno allo stesso 
modo. Anche per le canzoni è così, la 
musica è una terapia fondamentale, 
c’è sempre stata per me nei momenti 
delicati. Ti coccola quando hai biso-

gno, ti riconsegna energia e vitalità; ci 
sono bambini che non parlano ma can-
tano e vuol dire che la musica ha un ef-
fetto neurologico potente».

L’autorionia aiuta?
«Con la musica provo a frenare la fre-
nesia e a tornare a quando eravamo 
bimbi. Abbiamo bisogno di riassapo-
rare la vita e godercene ogni tappa, 
senza sprecare nessuna età. Invece 
l’infanzia  non  esiste  più,  persino  i  
bambini ormai sono presi  da ritmi 
frenetici  e  mille  cose da  fare,  non 
hanno nemmeno tempo per giocare. 
Quando cantavo all’Antoniano erano 
molto attenti a non creare dei bambi-
ni-divi. Il bambino deve restare tale, 
anche se oggi sono più svegli di noi e 
molto talentuosi.  Il  mondo cambia 
ma ogni tanto fermiamoci a goderci 
l’età che abbiamo».

La tv ha un ruolo formativo per i 
bambini o rincorre i social?
«Anche io uso i social, e l’enorme 
scelta di canali e streaming di oggi 
disorienta  il  bambino.  Ma  in  tv  
manca volontà di dialogo con chi 
guarda; dicono “eh tanto i ragazzi 
usano i social” ma non ci si prova 
neanche più a parlare con loro. In-
vece  troveresti  orecchie,  l’anno  
scorso sono uscita con la nuova si-
gla di Capitan Tsubasa, trasmetten-
dola di continuo in tv i bambini si 
sono affezionati come capitava un 
tempo. Le cose le devi proporre, i 
bimbi sono pur sempre bimbi».

E lei da bambina cosa 
guardava?
«Tutti i classici Disney, da Bianca-
neve agli Aristogatti a Cenerento-
la,  andavo  al  cinema  coi  miei  a  
vederli  e rivederli.  Sì,  preferivo i  
film alle serie animate».

ostruire la maschera di Carnevale 
con materiali naturali. E poi anche 
ritagliare coriandoli e festoni al la-
boratorio per bimbi al parco Scan-
dellara (oggi alle 17 davanti all’en-
trata della biblioteca, con Fondazio-

ne Innovazione Urbana, fondazioneiu.it). Un kit fai 
da te ma da portare dove? Sono tanti gli appunta-
menti in programma per questo weekend, aspettan-
do la festa più amata dai più piccoli, tra costumi, car-
ri e sfilate. Per la manifestazione che sfida ogni tradi-
zione da più di un secolo si va a San Giovanni in Persi-
ceto, sotto il nume tutelare di Bertoldo, figura della 
cultura contadina. Qui è sfida all’ultimo carro artisti-
co fra le diverse associazioni storiche locali che per 
mesi lavorano agli allestimenti. Fra i carnevali più an-
tichi, la 152ª edizione ha il suo cuore domenica pros-
sima con la sfilata dei dieci carri e la tradizionale ceri-

monia dello Spillo in piazza del Popolo quando, dal-
l’ora di pranzo, saranno rivelati i vincitori della com-
petizione. La giuria dovrà scegliere fra teste di medu-
sa e teste ispirate alla bellezza botticelliana; tanti gli 
spunti presi dall’attualità: dalle vittime sul lavoro a 
Trump, dalla pace nel mondo all’intelligenza artifi-
ciale. Pieve di Cento non è da meno con le società car-
nevalesche impegnate tutto l’anno nella realizzazio-
ne dei carri allegorici, «vere e proprie opere di carta-
pesta, cuore della manifestazione», dice Giampaolo 
Gallerani,  presidente  delle  società  carnevalesche.  
Domenica, dalle 14.30, seconda giornata di sfilate, 
con percussioni e danze brasiliane.

A Bologna si balla mascherati e si fa festa al parco 
della Montagnola. In collaborazione con Palazzo Pe-
poli e Comune di Bologna, sabato dalle 15.30 in piaz-
za Minghetti c’è la quarta edizione della Rievocazio-
ne del Carnevale dell’associazione 8cento. Al Gran 

Ballo delle Meraviglie partecipano ottanta danzatori 
in abito storico che ripropongono danze dal periodo 
napoleonico ai primi del Novecento. Passi di cotil-
lon, quadriglie, mazurka, valzer e filuzzi (ingresso è 
gratuito). Con Arci Bologna, domenica dalle 15, la 
Montagnola diventa arena di colori, musica e giochi 
per la festa di Carnevale aperta a tutti. Il tema di que-
st’anno è il mondo del circo, che animerà gli spazi 
della Montagnola con spettacoli itineranti, una para-
ta e numerose attività come il laboratorio di bolle di 
sapone. Giocolieri, trampolieri e artisti di circo ac-
compagneranno il pubblico per tutto il pomeriggio. 
All’interno di Filla Auditorium un programma di gio-
chi a cura di Mörbidø e il laboratorio creativo per co-
struire strumenti musicali artigianali da portare in 
parata. Se a San Matteo della Decima c’è il discorso di 
Re Fagiolo di Castella, a San Pietro in Casale domeni-
ca sera c’è la lettura del testamento della maschera 
tradizionale Re Sandròn Spaviròn, ma la festa inizia 
alle 14.30 con la sfilata dei carri mentre alle 19 si man-
gia la gramigna in piazza. Il Carnevale dei Fantavei-
coli è il piatto forte di Imola. La sfilata con veicoli eco-
logici partirà domenica alle 14.30 dalla pista dell’au-
todromo per concludersi in piazza Matteotti, dove si 
svolgeranno le votazioni della giuria. «Anche que-
st’anno la città accoglierà la creatività, l’ingegno e lo 
spirito che da sempre caratterizzano questa manife-
stazione: non solo una festa ma un laboratorio dove 
fantasia e sostenibilità si uniscono per dare vita a 
mezzi straordinari, non inquinanti e green», dice l’as-
sessore alle politiche giovanili Giacomo Gambi. kSul palco Cristina D’Avena il 14 febbraio all’Estragon

“C’era una 
volta… Il Libro” è 
dedicato 
all’antiquariato 
e al mondo del 
modernariato 
librario e al 
collezionismo 
cartaceo. Con 
centinaia di 
espositori. In 
mostra rarità e 
curiosità 
bibliografiche 
dal XVI al XX 
secolo, stampe 
e mappe 
d’epoca, 
grafiche 
d’autore, 
materiale da 
collezione. 
Il 14 e il 15 
febbraio, alla 
Fiera di Cesena, 
dalle 9 alle 
18.30. Info: 
0547 317435.

aci, baci e ancora baci. 
Dal gusto “Baciami subi-
to” proposta dalla gela-
teria  Vero  di  via  Ugo  

Bassi  (crema di mascarpone fre-
sco, frutto della passione siciliano 
e un biscotto a forma di cuore, ma 
solo fino a domenica 15 febbraio) 
al bacio sul palco del Comunale di 
piazza Verdi che, simbolicamen-
te, farà scattare il countdown per 
il rientro del teatro, dopo il perio-
do passato in piazza della Costitu-
zione. Un conto alla rovescia, che 
cade proprio nel giorno di San Va-
lentino, perché sarà esattamente 
dopo 365 giorni che le porte si ria-
priranno per la grande inaugura-
zione in Sala Bibiena. Si chiama “Il 
più bel bacio dell’anno”, l’iniziati-
va che farà salire sul palco del tea-
tro un centinaio di coppie pronte 
a baciarsi nel teatro completamen-
te vuoto per uno scatto da conser-
vare. Doppio turno, alle 16 e alle 17, 
con  ingresso  da  piazza  Verdi  
(www.tcbo.it). In piena atmosfera 
per innamorati, arrivano i concer-
ti a lume di candela organizzati da 
Candlelight. Lo speciale San Va-
lentino porta, domenica alle 17.30 
e alle 19.30, all’Oratorio di San Fi-
lippo Neri: a esibirsi un quartetto 
d’archi che interpreta canzoni d’a-
more di tutti i tempi e temi cine-
matografici leggendari, come “Ca-
n’t Help Falling in Love” di Elvis e 
“My Heart Will Go On” di Céline 
Dion, dal film “Titanic” (info: feve-
rup.com). “Cuori corna e lasagno-
ni” va alla scoperta dei luoghi più 
piccanti con l’associazione Vitru-
vio: sabato alle 21 e domenica alle 
18.30 è il titolo dello spettacolo co-
mico itinerante che scava nel lato 
più sentimentale della storia bolo-
gnese. Ritrovo sotto la statua di  
piazza Galvani (vitruvio.emr.it).

Pijama Party a Grand Tour Ita-
lia. Serata romantica per i genito-
ri, giochi e laboratori per i bambi-
ni, con tanto di storia della buona-
notte (dalle 19.30 alle 22.30). Infi-
ne, notte termale di San Valentino 
nel circuito del Mare bolognese: 
accessi serali, pacchetti per la cop-
pia  con  ristorazione e  pernotta-
mento  (maretermalebologne-
se.it). — s.c.

A Teatri di Vita 
fino a domenica, 
dopo il debutto 
lo scorso anno, 
torna in scena “Il 
piacere. Libro I” 
di Gabriele 
D’Annunzio, 
riletto con una 
regia, originale e 
visionaria, da 
Andrea Adriatico 
che racconta 
l’incontro tra il 
giovane Andrea 
Sperelli e Elena 
Muti, oramai sua 
ex amante. 
Spettacolo 
perfetto per San 
Valentino 
perché nella 
replica di sabato 
14, alle ore 20, 
alla pièce seguirà 
una “cena del 
piacere” 
declinata nelle 
diverse 
sfumature 
vermiglie, 
dall’hummus di 
pomodori secchi 
a gnocchi rossi 
con panna e 
limone, al filetto 
di maiale al pepe 
rosa, al dolce 
cuore di 
cioccolato. In 
scena anche 
oggi e domani 
alle 21 e 
domenica alle 17. 
Info: 
333.4666333. 
p.n.

GLI SPETTACOLI

Cuori e party
per celebrare
San Valentino

Sul palco del Comunale
in piazza Verdi si baciano 

un centinaio di coppie 

LA FESTA

Balli e costumi,
tutti i colori

del Carnevale
Da San Giovanni a Cento fino

alle iniziative in città, tanti appuntamenti
tra maschere, laboratori e carri

uando un testo, a distan-
za di decenni, torna su-
gli scaffali delle librerie 
ne indica sempre la ne-

cessità, se non addirittura l’urgen-
za. Così è per “L’erba voglio. Prati-
ca non autoritaria nella scuola” di 
Elvio Fachinelli, Luisa Muraro Vaia-
ni, Giuseppe Sartori, che torna og-
gi in una nuova edizione curata di 
Federico Chicchi, Luca Negrogno, 
Marco Rovelli  che, per DeriveAp-
prodi, curano la collana Sabir sui te-
mi delle pratiche liberatorie, della 
salute mentale e del disagio socia-
le. E saranno proprio Chicchi e Ne-
grogno,  assieme  a  Lea  Melandri,  
una  delle  teoriche  del  femmini-
smo, a presentare il volume oggi al-
le 18 alla Libreria delle Donne di via 
S. Felice.

Attuale, anzi «vivo», come scrivo-
no nell’introduzione, a più di 50 an-
ni  dalla  pubblicazione  del  1971.  
«Un  archivio  di  storie  riflessioni  
che non appartiene solo alla storia 
dei movimenti degli  anni ‘70 ma 
parla con forza al nostro inquietan-
te presente». Per capire la scuola 
italiana di oggi, «in un momento in 
cui il mondo dell’istruzione è attra-
versato da un nuovo e inaccettabi-
le irrigidimento autoritario», rileg-
gere “L’erba voglio” significa com-
prenderne l’attualità,  tornando a 
esperienze che hanno fatto emer-
gere la questione dell’inclusione».

Il libro raccoglie voci di maestre, 
professori, operai, studenti, psico-
logi e genitori. Tra diari di classe e 
analisi  collettive  emergono  temi  
ancora decisivi: la valutazione cen-
trata sul voto, la critica al voto di 
condotta, la lotta alle classi specia-
li. Un capitolo è anche dedicato a 
un’esperienza condotta da gruppi 
di psicologi e insegnanti nella scuo-
la speciale di Gaida (Reggio Emilia) 
dove furono accolti nove bambini, 
«che presentano note di anormali-
tà del carattere che si manifestano 
con un particolare modo di com-
portarsi». A rischio, come si direb-
be oggi di dispersione, la scuola di 
Gaida  «rappresenta  una  risposta  
polemica nei confronti della inca-
pacità della scuola stessa che verso 
di loro dimostra un atteggiamento 
di intolleranza e di rifiuto». — s.c.
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IL CONCERTO

D’Avena: “La musica
ci fa tornare bambini”

Sabato sarà all’Estragon con i Gem Boy 
“E lasciate ai più piccoli il tempo per giocare”

F

di Luca Bortolotti

di Sabrina Camonchia

LA PRESENTAZIONE

“L’erba voglio”,
un’altra scuola

è possibile

Ritorna il celebre volume
di Facchinelli in una nuova
edizione: oggi l’incontro

QA Cesena
Libri rari
e introvabili
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